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Premesse sull’utilizzo della sintesi vocale: 

»  spesso si verificano carenze di motivazione e difficoltà di 
accettazione (Fogarolo e Scapin, 2010 e Fogarolo, 2012; Emili, 2013);  

»  avvio alla fine della scuola primaria (Fogarolo, Tressoldi, 2011); 

»  in fase di valutazione diagnostica, verificare le capacità di 
comprensione da ascolto (Tressoldi e Fogarolo, 2011); 

»  occorre tempo per abituarsi al suo utilizzo competente 
(Fogarolo, 2011); 

»  deve dimostrarsi un valore aggiunto; 

»  è efficace per tutti e non solo per gli studenti con dislessia 
(Higgins e Raskind, 2005); 



Rassegne:  
LoPresti et al. (2004);  M. Peroni (2006);  

Micheletta e Emili (2015) 

La sintesi vocale ha effetti positivi rilevanti: 
 

»  sulla comprensione;  
(Aaron & Philips, 1986; Gough e Tummer, 1986; Hecker et al., 2002; ; 
Disseldorp e Chambers, 2002; Higgins e Raskind, 2005; Elkind, 1998; Elkind 
et al., 1996; Kurth, 2004; LoPresti et al., 2005) 
 

»  in termini di lettura fluente;   

(Lundberg, 1995; Elkind et al., 1996) 
 

»  sulle abilità di lettura grazie alla lettura bimodale con 
“effetto Karaoke”.  

(Higgins e Raskind, 1999) 



La sintesi vocale ha effetti positivi rilevanti: 

»  soprattutto nelle dislessie severe; 
(Elkind, 1998; Elkind et al., 1996; Disseldorp e Chambers, 2002) 

 

»  sulla carriera scolastica in termini di autostima e 
spirito di iniziativa. 

(Gerber et al.,  1992; Spekman et al., 1992; Vogel e Adelman, 1990; 
Murphy e Higgins, 1994)  

 

 

E in Italia?  



Progetto PRO-DSA 

Target: 2’532 alunni 

•  secondaria di primo grado; 

•  primo biennio della secondaria di secondo grado. 

USR Emilia-Romagna (Direttore S. Versari e gruppo Tecnico) 

con la collaborazione e il finanziamento della Regione Emilia-

Romagna (Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali). 



Strumentazione tecnologica distribuita,  

accompagnata da giornate di formazione.   

1202  alunni 

1074  alunni 



1’671 questionari pervenuti (66% sul totale) 

15% circa in meno di utilizzo della sintesi nel secondo grado  



•  in entrambi i gradi il 48% circa che usa la sintesi a casa poi 
non la usa a scuola; 







»  Chi: LAB-INT e AID  
»  Obiettivo: comprendere la percezione degli studenti con DSA 

della scuola secondaria di primo grado sull'utilità e sull’efficacia 
dei P.D.P.  

»  Strumento: Questionario compilabile on-line dal sito AID. 
»  Periodo: giugno/settembre 2016.  
»  Questionari studenti: tot. 153  
 
 
»  Referente scientifico: Prof.ssa R. Caldin 
»  Ricercatori: R. Dainese, V. Friso, E. A. Emili  

 
 

http://laboratori.edu.unibo.it/   

https://www.aiditalia.org/it/  

Indagine esplorativa sull'utilizzo dei PDP  
per gli alunni e gli studenti con DSA 



Durante le spiegazioni in classe, se non ti è chiaro qualcosa, 

interrompi l'insegnante per chiedere chiarimenti? Se no, perchè: 

Alcuni estratti: 



I miei compagni devono sapere  
se in classe qualcuno è dislessico  

(1. assoluto disaccordo – 5 altissimo grado di accordo) 



Una proposta: “Leggere i DSA con Piperita Patty” 
http://istruzioneer.it/wp-content/uploads/2013/04/Leggere_i_DSA_con_PiperitaPatty.pdf  

 



Ritiene utile “Leggere i DSA con Piperita Patty” per la 
sensibilizzazione sulla Legge 170 e per presentare le 

caratteristiche delle persone con  DSA?  

(t. 97 – Prov. Bologna)	



Il	computer	in	classe:		
compensazione,	stigma	o	strumento	inclusivo?

Plus quando: 

• integrato nella 

didattica ordinaria 

• …

Stigma quando: 

• è una risposta 

specialistica 

• …  

“Resta ferma, infine, la necessità di creare un clima della classe 

accogliente, praticare una gestione inclusiva della stessa, 

tenendo conto degli specifici bisogni educativi degli alunni e 

studenti con DSA” (Linee Guida, 2011, p.21).  

Le tecnologie in classe: 
compensative, come stigma o  

strumenti per una didattica inclusiva? 

Compensative: 
 
quando sono un valore 
aggiunto e i vantaggi 
sono maggiori 
degli svantaggi.  

Come stigma: 
 
quando si 
caratterizzano 
come risposte 
specialistiche.  

Inclusive:  
 
quando sono 
integrate  
nella didattica 
ordinaria.  



»  Si evidenziano le potenzialità 
della sintesi vocale se utilizzata 
con buoni livelli di motivazione 
in un ambiente accogliente 
(LoPresti et al., 2004; Peroni, 2006). 

»  Occorre lavorare sulla creazione 

di contesti inclusivi per favorire 
lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno… 

Conclusioni 



…progettando una didattica  

che promuova risposte ordinarie (R. Caldin) 

Didattica ordinaria:  

Universal Design for Learning   
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